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Delirio all’Epifania, automobilisti bloccati per oltre due ore nelle lughe code in città. Bloccata anche la Costiera e Cava
Antonio Cammarota (La Nostra Libertà): “Occorre pedonalizzare il centro cittadino e istituire nuove navette”
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"Situazione non eccezionale ma 
a Salerno  va fatta una revisione generale

della viabilità, punteremo su Pums 
e opere piccole e grandi" 

Davvero non ci resta
altro che Erdogan?

di FAbio CroCe
L'anno appena concluso ha san-
cito, dopo uno stallo durato circa
un decennio, un riavvicinamento
tra Turchia e Italia, che condivi-
dono l'impressionante potenziale
strategico del Mediterraneo. Non
era affatto scontato ristabilire un
contatto, in seguito anche ad al-
cune dichiarazioni pubbliche del-
l'ex Presidente Draghi, che senza
esitazioni definì Erdogan, "un dit-
tatore", con ripercussioni sui rap-
porti diplomatici tra i due paesi.Tut-
tavia, nello scorso Luglio, Draghi
ed Erdogan addivenirono a un
protocollo d'intesa, basato su nove
punti, attraverso i quali rinsaldare
i rapporti... (all’interno)

L’ASSESSORE MICHELE BRIGANTE

NESSUN BOTTINO 

Tentano l’assalto al caveau 
del Monte dei Paschi di Siena
in pieno giorno passando 
per le fogne: caccia ai ladri

A occhio e...Croce

Traffico, incuria, immobilismo
Salerno, città paralizzata

VIAGGIO IN CENTRO CITTA’

L’abbaglio delle Luci che nasconde
la totale assenza di una politica di igiene 

e salvaguardia vera del territorio

L’INTERVISTA/ LUCIA VUOLO

“La Meloni sta operando con
concretezza, finalmente la politica
è tornata ad assumere decisioni 

prima lasciate ai tecnici”
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IL PUNTO
Quel che manca

è una guida
per la città

di AndreA Pellegrino

L’immobilismo, l’incuria, l’ap-
prossimazione a cui si è assistiti
il 6 gennaio, non è altro che la
punta dell’ iceberg di una città
completamente abbandonata.
Manca la guida e manca ormai
da parecchio. In pratica dal
giorno dopo le ultime elezioni
amministrative. Naturalmente
manca la guida e con essa an-
che chi dovrebbe raddrizzare
il tiro. In pratica se la maggio-
ranza piange, l’opposizione
non ride...  

(all’interno)



La città va in tilt, mobilità paralizzata
Cammarota: "Pedonalizzare il centro”

LA VICENDA/ TRA LE LUCI D'ARTISTA E QUELLE DEI FARI  

di Andrea Bignardi

Un'Epifania all'insegna del traf-
fico, o, meglio, del blocco totale.
La giornata del 6 Gennaio è stata
da record per Salerno in tutti i
sensi: dal numero di presenze a
quello di veicoli in circolazione ed
in sosta, che hanno creato non
pochi disagi all'utenza e, soprat-
tutto, ai cittadini costretti a trascor-
rere, in più di qualche caso,
svariate ore in coda oppure alla ri-
cerca di uno stallo per la sosta.
Difficile quantificare il numero di
persone transitato ieri in città:
oltre, infatti, ai turisti che hanno af-
follato le strutture extra-alber-
ghiere ed alberghiere, finite in
sold out anche per l'ultimo scorcio
di vacanze natalizie, c'è stato, in-
fatti, un gran numero di visitatori
"giornalieri", provenienti sia dalla
provincia che da diverse altre
zone della Campania. Già nel
corso della mattinata, trascorso
all'insegna di un clima insolita-
mente mite, il traffico è stato so-
stenuto sulle principali arterie
cittadine. Ma il blocco quasi totale
della circolazione per le vie del
centro si è verificato intorno alla
metà del pomeriggio e fino alla
prima serata quando, poi, è ini-
ziato un primo deflusso di visita-
tori a dare una boccata
d'ossigeno ad una situazione,
quella della circolazione viaria, di-
venuta davvero insostenibile. Dif-
ficile monitorare in tempo reale
l'intero asse viario cittadino e
quello dei centri limitrofi, ma os-
servando Google Maps la città di
Salerno, per numerose ore, è ri-
masta avvolta in un groviglio di
colore nero, che sulla piattaforma
online indica una condizione di
massima frequentazione e conge-
stionamento del traffico. La coda
di auto per entrare a Salerno si è
estesa fino ad oltre Vietri Sul
Mare, sconfinando perfino sui
primi tornanti della Statale 163
Amalfitana, liddove anche la Co-
stiera, complice il bel tempo, era
stata presa d'assalto dai visitatori
giornalieri. Una situazione del traf-
fico letteralmente impazzita, dun-
que, probabilmente come non
accadeva da tempo in città, pro-
babilmente mai verificatasi nem-
meno nel corso di quest'edizione.
Traffico bloccato sì, ma anche
sosta praticamente impossibile a

ridosso del centro (nemmeno al
parcheggio "Crescent" che, pur-
troppo, non si è dimostrato risolu-
tivo), a testimonianza di come
ancora oggi Salerno, probabil-
mente, non è attrezzata a gestire
- almeno sul piano veicolare - i
grandi afflussi di automobili. E non
sono mancate le polemiche dal-
l'utenza, che si sono letteralmente
accese al tramonto, mentre la
luce del sole lasciava lo spazio a
quella delle scie di fari che hanno
dominato le strade della città per
svariate ore: a Salerno occorre lo
sviluppo di un piano viabilità che
possa consentire la gestione del
traffico nei grandi eventi. Sui so-
cial network, ed in particolare su
Facebook, sono state numerose
le osservazioni e le polemiche da
parte dei cittadini su una situa-
zione, quella della viabilità e del-
l'assenza di parcheggi, ormai
annosa. "E' una situazione che si
ripete sempre, e questo rende
diabolico l'errore - commenta An-
tonio Cammarota, consigliere di
opposizione de La Nostra Libertà
- Luci d'Artista è andata bene ed
è stata un'ottima manifestazione,
ma è assurdo far venire le per-
sone per farle restare in auto
senza possibilità di sbocco. An-
drebbero ideate delle navette,
come da me proposto nel 2010,
che liberino il centro di Salerno e
che consentano di sviluppare
anche importanti aree mercatali
natalizie. Basterebbe sviluppare
delle navette da che snodino il
proprio percorso da via Ligea a
Marina d'Arechi, o anche più a
nord a via Carella, dietro il Grand
Hotel Salerno, e impedire che si
realizzi una condizione che renda
inutile lo sforzo fatto per attirare
visitatori, gente e turisti; in buona
sostanza, per attirare moneta. La
verita è che non c'è un assessore
al Traffico, non c'è un piano del
traffico, e tutti stanziano da Piazza
della Concordia al Teatro Verdi.
Va pedonalizzato tutto questo
spazio e liberato il centro dealle
macchine siccome le automobili
non riescono a defluire: la colpa è
antica, il problema è grave. E' un
peccato, perchè è un'occasione
mancata". L'assessore ai lavori
pubblici Michele Brigante, pur so-
stenendo che quello di ieri non sia
stato un evento peggiore di altri
verificatisi in passato, sostiene la

necessità di apportare dei corret-
tivi tenendo conto della situazione
complessa del territorio. "Salerno
ha bisogno di una revisione della
viabilità globale, con un'atten-
zione di livello generale: partendo
dalla casa madre che sarebbe la
redazione del Pums e dalle opere
che sono in moto, in movimento,
sarà sicuramente rivisto quest'
aspetto. Si tratta di un tema che
va connesso ad interventi di
breve, di medio e di lungo termine
in quanto rappresenta un obiettivo
strategico della nostra città - com-
menta l'assessore ai lavori pub-
blici - Prima di arrivare a questo
tempo, però, si prenderanno dei
provvedimenti intermedi: la città in
occasione della realizzazione re-
cente di alcune opere che hanno
interessato importanti strade citta-
dine non ha avuto riverberi di traf-
fico: ma interno della città c'è
certamente la necessità di revisio-
nare alcune direttrici, così come
alcuni sensi di marcia che potreb-
bero essere rivisti. A breve parti-
ranno i lavori alle rotatorie del
secondo lotto di Porta Ovest così
come il potenziamento dell'Avel-
lino-Salerno e la modifica delle
uscite della tangenziale". "La si-

tuazione è stata mediamente af-
follata anche in molte altre realtà
d'Italia, in occasione delle festività
- ha proseguito Brigante - le criti-
cità medie di Salerno non sono
state paragonabili a quelle di altre
realtà italiane, ma nemmeno con
quelle che avremmo vissuto in
passato in assenza di misure ac-
corte che pure sono state intra-
prese". "Non ho visto una
situazione diversa dall'ecceziona-
lità del traffico che si è verificata
anche in altre situazioni - ha con-
cluso Brigante - Serve un cambia-
mento culturale da parte di alcuni
salernitani, io stesso ieri ho evi-
tato di prendere l'auto e sono an-
dato in centro a piedi. Comprendo
che vadano intraprese delle
azioni, ma non comprendo il la-
mento continuo senza proposte:
problematiche ce ne sono in tutta
la città, ma c'è da dire che sono
state anche giornate eccezionali.
Ma, del resto, il sovraffollamento
non ha colpito soltanto gli assi
viari della città, ma anche i locali.
Il punto centrale è cercare che al
centro vadano meno auto possi-
bili: per questo motivo andrà fatto
uno studio sui nodi viari princi-
pali".
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L’assessore Michele Brigante: "Situazione non
eccezionale ma a Salerno va fatta una revisione
generale della viabilità, punteremo su Pums e

opere piccole e grandi"                       
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di Andrea Pellegrino
L’immobilismo, l’incuria, l’approssimazione
a cui si è assistito il 6 gennaio, non è altro
che la punta dell’ iceberg di una città comple-
tamente abbandonata. Manca la guida e
manca ormai da parecchio. In pratica manca
dal giorno dopo le ultime elezioni amministra-
tive. Naturalmente manca la guida e con
essa anche chi dovrebbe raddrizzare il tiro.
In pratica se la maggioranza piange, l’oppo-
sizione non ride. O meglio una parte di oppo-

sizione, poco (o per nulla) comunicativa e
praticamente assente sui reali e quotidiani
problemi della città. La giunta Napoli è
stanca, vive di inerzia. I tecnici, non rispon-
dendo a logiche elettorali, sostanzialmente si
muovono più per salvaguardare la propria
posizione che per amministrare realmente. I
politici, o meglio i consiglieri comunali esclusi
dal governo della città hanno tutta l’inten-
zione di far naufragare questo esecutivo che,
intanto, resiste, proprio per salvaguardare
tutto il castello. D’altronde è noto, un rimpa-

sto si sa come comincia ma non come fini-
sce. Ed è cosi che la macchina burocratica si
autoamministra, o quasi, con tutte le conse-
guenze del caso. Non bastano i soldi di Vin-
cenzo De Luca che dalla Regione paga un
pò tutto a Salerno, considerati i tempi bui e
le casse vuote di Palazzo Guerra, con pro-
spettive sempre più allarmanti sotto il profilo
della tassazione locale. Tempi passati quelli
della programmazione, delle opere o di una
visione di città. Oggi, a quanto pare, si fa fa-
tica a governare l’ordinario. Così capita che
la viabilità sia allo stremo, i parchi abbando-
nati, i quartieri lasciati al proprio destino, il
Corso malandato e una mega piazza vuota,
inutilizzata e con vistosi problemi di manuten-
zione. Si avverte tutta la stanchezza di una
amministrazione e l’assenza totale di una
guida sicura che possa almeno garantire
quel minimo di vivibilità ai suoi cittadini forte-
mente penalizzati dal pagamento di tributi, tra
i più alti d’Italia. Oltre il danno, insomma, la
beffa. Con un ulteriore elemento che aggrava
anche i sogni futuri: ad oggi, dopo più di un
ventennio deluchiano, quel che manca è
anche una valida alternativa. O meglio un
modello di città nuovo che metta al centro so-
pratutto i giovani, considerato, che ad oggi,
una generazione è fuggita già via. 

Attualità
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Quel che manca
è una guida della città
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di Pasquale Petrosino
Una Salerno senz’altro in festa, luminosa

con sciatteria e piena di turisti che transitano
senza un itinerario degno di una città euro-
pea. Famosa per le luci natalizie e adesso,
anche,  per la “cazzetteria – nel suggestivo
Vicolo Della Neve (famoso, un tempo, per
una rinomata trattoria) - Salerno rivela un
volto oscuro e nascosto ai più- la totale as-
senza di una politica di igiene e salvaguardia
vera del territorio. Le luci abbagliano solo ed
esclusivamente delle zone, lasciandone altre
al buio e al degrado anche in pieno centro-
ma questo si sposa bene con i famosi “sepol-
cri imbiancati” modus che da tempo questa
amministrazione sposa perfettamente. Se
nella bellissima via Mercanti piena di luci,
buche e gente stipata nei vicoli antichi “l’eu-
ropeismo primeggia” è anche vero che, dalla
fine di piazza Abate Conforti percorrendo tutta
via Tasso – ci troviamo nel cuore pulsante
della città a due passi dal Duomo- alla pano-
ramica via Spinosa che costeggia i bellissimi
Giardini della Minerva, la discarica e la fati-
scenza si presenta sotto gli occhi di tutti co-
loro che la percorrono – strade maleodoranti,
rifiuti di ogni genere e vegetazione incolta
fanno da cornici a uno dei transiti più belli
della Salerno antica. Tutto in un percorso che
dovrebbe, per il panorama che offre, essere
valorizzato ma che invece rimane dimenti-
cato, sciatto e ricettacolo di ubriachi e tossici
che, sicuri di un non controllo trovano in que-
ste vie il massimo confort all’uso di alcolici in-
controllati e droghe. Il “percorso dimenticato”
termina poi a via Madonna del Monte, detta

via Monti,- la più panoramica e suggestiva via
che sovrasta il cuore della città- ma di fatto
anche qui il degrado è sotto gli occhi di tutti-
vegetazione che sovrasta le abitazioni, rifiuti
in ogni angolo, tombini dalla quale fuoriesce
acqua da luglio e che- nonostante le svariate
segnalazioni nessuno sembra rimediare al
guasto, così come per un traliccio della luce
caduto nella parte alta di via Monti, in agosto,
lasciato marcire sul manto stradale poiché
nessuno è in grado di capire di chi sia il com-
pito di smaltirlo -  classica situazione fantoz-
ziana di una delle più brutte commedie
demenziali italiane. Il “percorso dimenticato”
termina in via Monti dove primeggia una chie-

setta di campagna censita anche dal sito FAI,
che però si ritrova in una strada dimenticata
dall’amministrazione e per certi versi perico-
losa- mura di cinta che presentano gravi le-
sioni nonché ritrovo di comitive di motorini
che giungono sul posto per far uso di ogni tipo
di sostanza stupefacente. Questo è solo uno
dei tanti percorsi dimenticati da un’ammini-
strazione che sembra “non vedere” “non sen-
tire” e “non parlare”. Tutto questo rappresenta
una seria e pericolosa contraddizione con la
città presentata dai rotocalchi televisivi e pro-
pagandistici, dove emerge solo quel bianco
esteriore del sepolcro senza focalizzarsi sul-
l’interno marcio e putrefatto.

Attualità
UN VIAGGIO NELL’AREA CENTRALE DELLA CITTA’ 
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L’abbaglio delle Luci che nasconde
il degrado e l’igiene del territorio
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I ladri avrebbero studiato tutti nei minimi par-
ticolari con dei sistemi di tecnologia avan-
zata, sfruttando la chiusura nei giorni festivi
dell’istituto bancario nel in pieno centro. I ca-
rabinieri della compagnia di Salerno hanno
sventato in mattinata un tentativo di furto ai
danni del "Monte dei Paschi di Siena" di
Corso Vittorio Emanuele. I militari, intorno
alle 12, sono stati allertati dalla vigilanza del-
l'istituto, insospettita dall'entrata in funzione
dell'allarme a sensore interno.  La banda del
buco, da quanto si apprende, è riuscita ad ar-
rivare fino al perimetro esterno del caveau,
sfruttando la rete fognaria cittadina. Probabile
che i malviventi stessero lavorando al colpo
da mettere a segno già da qualche giorno:
ieri, infatti, la banca era chiusa per l'Epifania
e avrebbe riaperto le porte soltanto nella gior-
nata di lunedì per riprendere il consueto la-
voro di consulenza e ricevimento dei clienti. I
carabinieri, inoltre, hanno rinvenuto e seque-
strato anche due jammer (disturbatori di fre-
quenze) che erano stati posizionati per
schermare la rete e rendere impossibile poi
ogni tipo di comunicazione. L'attivazione del-
l'allarme, però, ha stravolto i piani dei ladri
che sono dovuti scappare prima di poter met-
tere le mani sul bottino. Il tempestivo inter-
vento dei carabinieri, guidati dal comandante
Antonio Corvino, ha evitato il peggio. I militari
hanno agito anche con l'ausilio delle aliquote
di primo intervento (dotate di caschi e scudi),
reparto speciale in seno al Nucleo operativo
e radiomobile della compagnia di Salerno.
In queste ore gli uomini dell'Arma stanno

analizzando le immagini delle telecamere di
sorveglianza e presidiando tutti gli sbocchi

della rete fognaria. La certezza è che ad
agire sia stata una banda di "professionisti"
sulle cui tracce, ora, ci sono le forze dell'or-
dine. Tanti i commenti sui social dei cittadini
salernitani preoccupati per quanto accaduto.
Molti infatti non si sentono al sicuro, anche e
soprattutto dopo i tantissimi episodi di furti in
appartamento. E ora il tentativo di “colpo
grosso” all’interno dell’istituto bancario dove
è accorso subito il direttore della filiale, tra
l’altro da poco nominato. Gli uomini del-
l'Arma, dai rilievi effettuati, hanno appurato
che i ladri non sono riusciti - intanto - a por-
tare via nulla. Sono stati sequestrati, inoltre,
tutti gli attrezzi utilizzati dalla banda del buco
per creare il foro di 50 centimetri dal quale
hanno fatto irruzione nella banca. Tra gli og-

getti rinvenuti anche un ventilatore, recipienti
metallici e taniche d'acqua. Il piano, in-
somma, era stato studiato nei minimi partico-
lari. Ma l'intervento dei carabinieri lo ha fatto
saltare. Ora i militari stanno passando al se-
taccio la città, verificando le immagini delle
telecamere e tutti gli sbocchi della rete fogna-
ria, attraverso la quale i malviventi potreb-
bero essere fuggiti.
Il precedente 
Il tentato colpo ha riportato alla mente quello

realizzato lo scorso 21 luglio alla Banca della
Campania, in via Silvio Baratta. In quella cir-
costanza furono portati via contanti per oltre
100mila euro ed altri valori e gioielli. Ora
spetterà agli investigatori capire se ci siano
collegamenti tra i due episodi.

Attualità
LA BANDA DEL BUCO IN AZIONE AL MONTE DEI PASCHI IN PIENO CENTRO
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Tentano l’assalto al caveau passando
per le fogne: avevano studiato tutto
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di Walter di Munzio
In un recente documento della Corte dei
Conti (CdC), quello sulla manovra finanzia-
ria del Governo Meloni, si legge testual-
mente “… nonostante l’aumento delle
risorse messe a disposizione, la spesa sa-
nitaria resta inferiore a quella dei partner UE
e si prevede che nel 2024 il rapporto con il
PIL tornerà nuovamente sotto il livello pre-
Covid”. 
Eppure, dopo l’emergenza Covid, sem-
brava proprio che tutti concordassero sulla
necessità di investire più risorse per garan-
tire una Sanità di buon livello. Lo stesso
PNRR indica la riforma della sanità territo-
riale quale obiettivo strategico imprescindi-
bile, dettandone anche il modello
organizzativo e rigorosi tempi di attuazione.
Ma, passata la fase più acuta della pande-
mia, la politica nostrana ha pensato bene di
liquidare il governo Draghi e gli italiani
hanno votato per il centro destra. Ne è risul-
tato un governo conservatore che ha imme-
diatamente ripreso a strizzare l’occhio alle
istanze dei fautori di una sanità privatistica.
Una sanità che si ispira al modello ameri-
cano. La prima conseguenza è stata il pro-
sciugamento finanziario del SSN e la scelta
di politiche tese a favorire il perverso si-
stema delle assicurazioni sanitarie e l’ospe-
dalità privata. Si intendere così disegnare
una sanità per pochi privilegiati, un modello
organizzativo che abbandona i poveri, la-
sciando per loro una residuale rete ospeda-
liera in progressivo declino. Senza
personale sufficiente, senza tecnologie ade-
guate, senza medici e senza infermieri. In
Italia le regioni continuano a dirottare le ri-
sorse di loro competenza verso la sanità pri-
vata o, nel migliore dei casi, verso quella
convenzionata, sottraendo sistematica-
mente fondi al servizio pubblico. Quest’ul-
timo si impoverisce progressivamente e non
può più garantire nemmeno un appena suf-
ficiente turn over.  Si ripropone in Italia il gap
mai risolto tra i fondi dedicati al sistema sa-
nitario sul PIL nazionale, rispetto alle per-
centuali dei nostri principali partner europei. 
“La Sanità - continua il documento dei giu-
dici della CdC - …. versa in una situazione
che richiede l’assunzione di scelte impegna-
tive per consentire, in mancanza di spazi fi-
nanziari maggiori, di recuperare risorse
attraverso un più efficace processo di pro-
grammazione e razionalizzazione della
spesa, ma anche di orientare adeguata-
mente il contributo che può venire dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza”. Tutto ciò
accade nonostante l’aumento dei fondi de-
stinati dal Governo. Questo incremento di ri-
sorse finanziarie si rivela infine come un
falso incremento, perché non considera
adeguatamente l’aumento dei costi di ap-
provvigionamento e tantomeno l’incremento
abnorme dei costi delle strumentazioni tec-
nologiche da aggiornare. Il rapporto fra la

spesa sanitaria e il PIL rimane ancora su li-
velli inferiori a quelli precedenti alla crisi sa-
nitaria, e ciò accade senza alcuna soluzione
di continuo dal 2014. Non si calcolano poi i
fondi per gli incrementi salariali non erogati
al personale. Salari che rimangono tra i più
bassi in Europa. Non bisogna essere grandi
economisti per intuire che questa è una
delle prime cause che ha spinto i nostri mi-
gliori medici - e ora anche gli infermieri e
molti altri profili sanitari - a cercare all’estero
quei riconoscimenti salariali e di valorizza-
zione delle loro competenze. Eppure, forma-
zione e competenze, sono state
faticosamente acquisite a spese del nostro
paese. Insomma, arricchiamo le altre orga-
nizzazioni sanitarie senza pensare, invece,
ad implementare il nostro sistema sanitario. 
Che succederà in futuro nel nostro Paese
di fronte ad una nuova (più volte annunciata)
pandemia? E pensare che abbiamo gestito
al meglio quella appena superata, pur tra
mille difficoltà. Non siamo riusciti a fare te-
soro degli insegnamenti che sono derivati,
fermandoci troppo spesso a valutazioni di
tipo politico o meramente organizzativo. Va-
lutazioni in grado di condizionare la pro-
grammazione sanitaria, costantemente
fondate sugli aspetti finanziari, ma sostan-
zialmente ispirate da mera opportunità poli-
tica o clientelare. 
La Sanità privata è molto più attrattiva per
i nostri decisori politici. Che continuano a lu-
crare spudoratamente sulle risorse a questa
destinate, ricavandone favori. Sempre se-
condo queste logiche si continua a trascu-
rare lo sviluppo delle aree meno ricche e
attrezzate; si abbandonano scientemente le
regioni del sud ad un ulteriore degrado; si
condannano i cittadini di quelle aree a con-
tinuare la loro dolorosa migrazione verso il
nord del paese per assicurarsi prestazioni e

cure, che uno Stato decente dovrebbe loro
garantire. 
Lo dice la nostra Costituzione, lo ignorano
i decisori. In fondo non conviene a nessuno
una politica di reale perequazione. Non si
riesce da anni a definire e approvare la lista
delle prestazioni esigibili da tutti i cittadini,
sebbene sia propedeutica alla concessione
di ulteriori autonomie amministrative. 
Si procede a ulteriori riforme autonomisti-
che che porteranno solo disuguaglianze e
incremento del gap tra un nord sempre più
ricco, che riesce ad importare anche pa-
zienti dalle regioni meno attrezzate, e un
sud sempre più marginale.
“Si tratta innanzitutto – conclude la rela-
zione della CdC - di procedere con rapidità
alla definizione di un modello di gestione dei
fabbisogni sanitari che consenta di ottimiz-
zare le risorse disponibili. Modello disegnato
con chiarezza dal PNRR. Modello da realiz-
zare ponendo grande attenzione alle infor-
mazioni sanitarie disponibili e rese
accessibili anche con il previsto Fascicolo
Sanitario Elettronico per cui sono previsti
fondi sufficienti. I rilevanti investimenti sa-
rebbero resi possibili dal nostro Piano di ri-
presa e resilienza e dovranno puntare a
recuperare un più efficiente assetto organiz-
zativo più che ad accrescerne le strutture”.
Le valutazioni dei giudici contabili, messe
nero su bianco, dimostrano macroscopica-
mente che si sa bene cosa fare, ma non si
intende farlo.  Per incapacità, per mero cal-
colo, per una miserabile azione politica che
continua a mettere le mani anche in ambiti
che non le competono, Ambiti che sarebbe
saggio lasciare a tecnici capaci, purché se-
lezionati per le loro competenze scientifiche,
non certo per gli orientamenti politici. 
Come purtroppo dimostrano le tante,
troppe e inopportune, candidature elettorali.
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“Abbiamo lavorato per l’aeroporto
nonostante De Luca dica il contrario”

L’INTERVISTA/ LUCIA VUOLO

di Andrea Bignardi

Un anno di intenso lavoro per il ter-
ritorio e, soprattutto, di sinergia tra
quest'ultimo e le istituzioni europee
su vari aspetti: è questo il bilancio
dell'anno appena trascorso per l'eu-
roparlamentare di Forza Italia Lucia
Vuolo, che rappresenta, al tempo
stesso, anche la premessa per un
2023 all'insegna della concretezza
e della centralità della politica

Onorevole Vuolo, il 2023 si apre
con tanti interrogativi: per il cen-
trodestra c'è la soddisfazione di
essere al governo. D'altro canto,
tuttavia, ci sono situazioni di dif-
ficoltà per imprese e famiglie, co-
strette a fronteggiare rincari e
aggravi. Dalle banche centrali, in-
clusa quella europea, giungono
indicazioni di una politica mone-
taria restrittiva. Come uscire dal
guado ed evitare lo spettro della
recessione?
“Lavorando. Facendo scelte a cui
la politica si è sottratta da troppo
tempo delegando al tecnico. Il Pre-
sidente Meloni sta operando con
grande concretezza, non una pa-
rola fuori posto. Un lavoro prudente,
ma allo stesso tempo determinato.
Da europarlamentare ho avuto
modo di interfacciarmi con l’attuale
governo su almeno due questioni: i
cospicui fondi PNRR che hanno
però messo in difficoltà diversi co-
muni d’Italia per le scadenze troppo
immediate e per il mancato ricono-
scimento dei titoli abilitativi ottenuti
all’estero dagli italiani. Questioni
spinose. Sul PNRR i Ministeri com-
petenti hanno concesso un’impor-
tante deroga. Sull’equipollenza
l’orientamento del Ministro Valditara
sembrerebbe risolvere il problema
avendo oggi una sentenza del Con-
siglio di Stato che traccia la strada.
Su quest’ultimo punto, sarò a Roma
nelle prossime settimane così come
il 12 gennaio, sarò in Commissione
Trasporti della Camera per relazio-
nare sugli emendamenti presentati
per la revisione del regolamento sui
corridoi viari europei (TEN-T).

Da Bruxelles so che ha avuto
modo di interessarsi dell’Aero-
porto di Salerno così come del-
l’alta velocità Salerno – Reggio
Calabria.
“A Bruxelles abbiamo lavorato per
dare un futuro europeo all’Aero-
porto di Salerno. Ho  presentato di-
versi emendamenti anche per
includere lo scalo salernitano
escluso dalle TEN-T, nonostante De
Luca in Campania dica il contrario.
Ho supportato l’alta velocità sia per
i viaggiatori che per le merci, a tal
proposito ho chiesto da diverso

tempo, prima di tutti, una fermata
nell’Agro sarnese-nocerino. Ho
emendato a favore della finanziabi-
lità della manutenzione di tratte
stradali e ferroviarie. Il degrado
delle nostre aree è evidente, non
più tollerabile. Io, per indole e come
europarlamentare, non ho mai ac-
cettato la mediocrità”.

Una mediocrità però, mi per-
metta, in cui la politica ha sguaz-
zato. Promesse dimenticate,
scelte illogiche e riforme mon-
che. Ed ecco che tutto diventa
normale.
“Mediocre è chi si accontenta, chi
mente sapendo di mentire. Io a Bru-
xelles, mi sono messa a studiare
per realizzare quello che il popolo
mi chiede giorno dopo giorno. Sono
5 giorni su 7 a Bruxelles. Venerdì,
sabato e domenica sono ad ascol-
tare i territori, spesso con i miei col-
laboratori. Lunedì si riparte e si
torna a studiare su come concretiz-
zare l’ascolto. Faccio questo da
oltre tre anni. Non c’è fine settimana
che non  sia in auto a girare e tro-
vare soluzioni alla mediocrità disar-
mante. Sa quanti kilometri ho
percorso nel 2022? Quasi 24 mila”.

Torniamo in Italia e passiamo al
PNRR. Come per i fondi europei,
si ha la sensazione di poterli
sperperare. Come gestire i finan-
ziamenti evitando sprechi?
“A fine anno sono stata a Pagani,
il comune dove vivo. Ho chiesto al
Sindaco Lello De Prisco tutto il sup-
porto possibile per lavorare sul più
importante progetto che l’Agro sar-
nese - nocerino abbia mai visto
negli ultimi 50 anni. Il completo rin-
novo del Mercato ortofrutticolo at-
traverso, prioritariamente, i fondi
europei”.

Ricordo che, oltre un anno fa, ne
aveva già parlato ospitando
mezza giunta col Sindaco De Pri-
sco in testa, a Bruxelles. Poi
cos’è successo?
“E’ successo che il Mercato è im-
mobilizzato da anni. Nessuno può
fare o promettere qualcosa, se non
dopo la fine di questa sorta di com-
missariamento e l’avvio di una
nuova struttura societaria. Dieci mi-
nuti dopo l’essere uscita dal Co-
mune, mi ha fatto piacere leggere di
altri politici locali che da Roma si
siano affrettati a promettere un’im-
mediata approvazione del progetto
europeo per il Mercato ortofrutti-
colo”.

Mi scusi, ma promettere cosa se
non esiste una progettualità utile
al PNRR o soddisfacente i requi-
siti minimi europei?

“Ecco, questa è la mediocrità di cui
le parlavo prima. Promettere pur di
ottenere qualche voto in più. Io le
posso dire che, dopo l’incontro a
Bruxelles che ricordava lei, da circa
tre mesi, ho creato un gruppo di la-
voro tra Bruxelles e l’Agro sarnese-
nocerino, fatto di tecnici e imprendi-
tori, che porterà, entro la fine del
2023, ad avere un progetto quadro
per trasformare l’attuale struttura in
un mercato capace di gestire flussi
oggi impensabili. Serve lungimi-
ranza, pragmatismo e, mi creda,
tanta pazienza. Ma fortunatamente,
sapere che a Roma c’è chi è pronto
ad approvare il progetto ci rassi-
cura. Mi preoccupa il poter scoprire
poi che era la solita “mediocrità elet-
torale”.

Il rapporto tra le istituzioni euro-
pee ed il territorio va continua-
mente rinnovato: quali sono le
azioni che si riserverà di com-
piere nel corso di quest'anno per
migliorarlo ulteriormente?
“Come le ho detto, il Mercato di
Pagani sarà il progetto pilota. Ho
avuto varie chiacchierate con di-
verse amministrazioni comunali, co-
minceremo a fare formazione tanto
a Bruxelles quanto sui territori. Cer-
cherò di garantire, ancora per il
2023, i tirocini per i giovani del Sud.
MI batterò affinché il chiacchiericcio
politicante, le mediocri promesse o
le irriverenze verso me ed il popolo
siano un lontano ricordo”.

"Scendendo" nel salernitano,
quale reputa sia la priorità per il
nostro territorio da perseguire
con maggior urgenza nel corso
del 2023?
“Tempo fa, e per ben due volte, ho
inviato una lettera “di messa a di-
sposizione” a tutti i Sindaci del Sud
Italia. Tra i tanti che mi hanno rispo-
sto, un Sindaco salernitano mi ha
chiesto di avere un incontro riser-
vato perché di partito avverso.
Ecco, io penso che la priorità sia su-
perare le gabbie partitiche che
spesso diventano “ricatti politici”
con ricadute rovinose sui cittadini”.

Lei mi sta dicendo che la poli-
tica, soprattutto a livello locale,
tende a preservare sé stessa a di-
scapito dei cittadini?
“E come spiega che la gente non
va a votare? Per me il concetto è
semplice: se mi hai preso in giro, io
non ti voto. Se lo stesso cittadino ha
poi la sensazione che tutti lo stiano
prendendo in giro, secondo lei,
cosa fa? Secondo me, se ne frega
e va al mare o resta a casa con
qualche TikTok”.

Detta così ha un senso, ma se

tutto restasse così saremmo alla
fine della politica?
“Certo che sì, ma se lavori, ti spac-
chi in quattro e i risultati sono ben
evidenti dal popolo, ecco che la po-
litica torna al servizio del popolo so-
vrano e la gente saprà chi
eleggere”.

Come sta caratterizzando il suo
mandato da europarlamentare?
“Ascolto, parlo e scrivo con tutti. E
lo faccio spesso direttamente. È
stancante, ma è prioritario per me
ascoltare i miei concittadini. Altri-
menti come potrei optare per la mi-
gliore scelta per i territori?”

Cioè mi scusi, lei è la persona
che fisicamente risponde ai
Whatsapp che le mandano i citta-
dini tramite i social?
“Li leggo tutti. Io rispondo due volte
su tre. Poi ci sono i miei ragazzi in
Italia e a Bruxelles che mi danno
una mano. Ad esempio, per dirne
una, ai Sindaci invio le informazioni
su fondi destinati ai gemellaggi, agli
scambi interculturali. Fondi capaci
di collegare comuni per creare reti
imprenditoriali ovvero ricchezza e
lavoro. Opportunità che altrove
sono al centro delle politiche ammi-
nistrative. Qui invece, sono azioni
dimenticate, forse da evitare soprat-
tutto se suggerite da un europarla-
mentare politicamente avversario
per non contrarre imbarazzanti “de-
biti elettorali”. Peccato però che in
Europa si ragioni in maniera oppo-
sta”.

Qual è il dato, l’atteggiamento
che pensa l’abbia sempre carat-
terizzata?
“Io sono stata eletta per rispondere
ai cittadini e lavorare per il bene
delle nostre comunità. Poi sarò giu-
dicata dal popolo, e solo dal popolo,
per quanto fatto. Questo è l’unico
modo che conosco: servire il popolo
sovrano”.
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“Il Pnrr ha messo in difficoltà diversi comuni d'Italia per le scadenze troppo immediate. La Meloni sta operando 
con concretezza, finalmente la politica è tornata ad assumere decisioni prima lasciate ai tecnici”
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di Manolo Ciancio
Ha il volto da bravo ragazzo, sguardo pro-
fondo come  di un aquila, che guarda lon-
tano. Occhi che hanno visto emergenze di
ogni tipo, mani che hanno fatto massaggi
cardiaci, lacrime che dormono nei suoi occhi
da anni senza mai scendere lungo il viso. Eh
si, perché per chi lavora in trincea, ovunque
essa sia, le lacrime sono importanti, sono un
tesoro prezioso, da non disperdere da trat-
tenere nella propria anima. Rendono reattivi,
e capaci di non perdersi nell’oscurità della
morte, quando la vedi, la tocchi, la senti sul
tuo corpo ogni giorno. Vivi con la consape-
volezza che chiunque, magro, grasso, alto,
basso, giovane o vecchio può varcare quella
porta, e morire tra le tue braccia.  La storia
che voglio raccontare oggi è di un eroe invi-
sibile, ma non riguarda solo lui, riguarda
tutte quelle persone che aiutano il prossimo
e lo fanno per mestiere. Per ora non diremo
se medico, Operatore Sanitario o addetto
alle pulizie, per ora racconteremo solo di
due persone, Raffaele Iacolare ed Adrian.
Raffaele lavora al PS di Frattamaggiore, un
lavoro di trincea il suo, sembra di parlare
con due persone diverse, quando è vestito
con i suoi panni ride , scherza,  e sembra
quasi distratto, assorto dai pensieri, dal-
l’amore verso la sua famiglia e sua moglie,
collega e compagna di vita.  Ma quando è in
divisa, tutto cambia, il volto diventa tirato e
fiero, gli occhi penetranti, è come se fosse
pronto a qualunque cosa, consapevole che
quella divisa  e la scritta che porta alle spalle
“ Pronto Soccorso Frattamaggiore” non è
solo inchiostro su stoffa, ma è una sorta di
giuramento fatto  a se stesso, ovvero non re-
trocedere mai di fronte all’ombra che
avanza. Il 17 dicembre di notte arriva Adrian,
un ragazzo di 43 anni, Inglese, in apparenza
un “senza fissa dimora”, uno dei tanti, portati
quasi come merce. I nuovi dispositivi di
legge impongono di stabilizzare entro 48 ore
il paziente e poi rimetterlo in strada, al
freddo, senza alcuna pietà umana. Raffaele
non ci sta, e con lui il suo team individuano
la strategia per trattenere Adrian, ovvia-
mente nel pieno rispetto della legge. Adrian
è un paziente fragile, comorbile , ovvero con
piu’ di una patologia, e quindi riescono a fer-
marlo in PS per il tempo necessario. Quello
che poi succede, ha il sapore delle classiche
storie che si vedono in tv “ Magia di Natale”,
ma è capitata davvero. Raffaele inizia a par-
lare con Adrian, a conoscerlo, a capire quali
sono i suoi bisogni. Al di là della terapia quo-
tidiana, i ragazzi del PS, di qualunque pro-
fessione, di qualunque grado, iniziano ad

istaurare con questo ragazzo spaventato,
mezzo stordito e infreddolito un rapporto.
Piano piano, Adrian supera lo spavento, la
diffidenza che forse ha incrociato nella sua
vita e inizia ad affidarsi a Raffaele, ai medici
del PS e a tutti gli operatori che si prendono
cura di lui. Ricostruiscono assieme la sua
storia : Adrian arriva in Italia ad inizio estate,
ed a Luglio, in Sicilia viene derubato di tutto,
carte bancarie, passaporto e soldi. Rimane
quindi in un limbo, perché non può identifi-
carsi facilmente. Prova a chiamare l’amba-
sciata, ma tutto sembra difficoltoso, tutto
sembra difficile da districare. Adrian ha i suoi
demoni, come tutti noi, passa del tempo fino
al giorno della denuncia, che avviene quin-
dici giorni dopo il fatto.  Nonostante il furto,
nonostante le difficoltà, Adrian rimane in Ita-
lia, forse perché scappa da qualcosa, forse
perché deluso dalla vita. Quando varca la
porta del Pronto Soccorso di Frattamag-
giore, la sua solitudine però trova la cura ap-
propriata. Infatti, le persone che lo
guardano, non passano attraverso con lo
sguardo ma lo vedono, lo sentono…iniziano
a capire chi è, cosa fa, di cosa ha bisogno.
Raffaele inizia ad interfacciarsi con il Pro-
console di Roma dell’ambasciata Inglese,
assieme, iniziano a capire come fare per
poter rimpatriare Adrian, chiaramente dopo
esser sicuri della sua identità. C è bisogno
di aprire una mail personale, di faxare dei
moduli firmati e tutto questo, avviene fa-
cendo la spola tra il Pronto soccorso, che
non ha linea , e l’esterno dell’ospedale.
Dopo aver creato tutti i contatti, finalmente
l’ambasciata manda il nuovo passaporto e il

biglietto aereo che permette ad Adrian di tor-
nare a Londra.  Adrian saluta tutti, saluta in
particolare quel ragazzo alto, snello, dagli
occhi penetranti…che gli è stato accanto ,
che è sceso fin giu’ alla grotta a prenderlo in
uno dei momenti piu’ bui della sua vita.
Quando Adrian va via, un’altra lacrima ri-
mane incastrata negli occhi di Raffaele,
un'altra esperienza, un’altra cicatrice, un
altro importante insegnamento. Fare questo
lavoro significa non solo seguire un vade-
mecum clinico, igienico, istituzionale ma si-
gnifica guardare nell’anima di chi hai di
fronte, capire di cosa ha bisogno e cercare
in tutti i modi di darglielo. Raffaele è un in-
fermiere. Uno dei tanti operatori sanitari che
ogni giorno operano per il bene altrui, e lo
fanno senza sosta, senza mai un attimo di
respiro, tra le aggressioni, le ingiurie e le of-
fese di chi pensa che aggredire il personale
sanitario sia normale o che sia colpa della
malasanità.  Questa storia, non parla di san-
gue e grida , di covid o di adrenalinici mo-
menti concitati. Questa storia vi fa capire
con che animo Medici, infermieri, Operatori
Socio sanitari, tecnici di radiologia di labora-
torio, psicologi, assistenti sociali, ammini-
strativi , autisti soccorritori e tutti gli altri
operatori sanitari , socio sanitari e tecnici,
tutti coloro che vedete chini negli uffici, tutte
le persone che hanno a che fare con la vita
altrui svolgono questo lavoro. Per un attimo
il nostro paese, complottisti a parte, lo aveva
capito, si era reso conto di quando fonda-
mentale sia questa branchia dello Stato, di
quante donne e uomini combattono per di-
fendere i piu’ deboli nell’ombra, senza nes-
sun clamore senza nessuna pretesa. Per
pochi parassiti, disonesti ed indegni esseri
che indossano immeritatamente questa di-
visa a qualunque titolo, per pochi mercenari,
un intera categoria , quella della sanità,
viene continuamente schiacciata, buttata nel
dimenticatoio. Ebbene, esistono centinaia ,
migliaia di donne e uomini che meritereb-
bero una medaglia al valore per ciò che
hanno fatto finanche alla morte.  Oggi Raf-
faele Iacolare, infermiere di pronto soccorso
con funzione organizzativa , ci ha fatto ca-
pire che guardare nell’anima altrui è possi-
bile, senza se senza ma, donando se stesso
senza risparmiarsi mai. Grazie Raffaele e
grazie a tutti voi che vegliate sulle nostre
vite. Le scuse che dovremmo porgervi sa-
rebbero e dovrebbero essere il primo passo
per rendervi omaggio.  Raffaele ha 40 anni.
E’ il futuro di questo lavoro, la speranza che
qualcosa di meraviglioso possa accadere.
Grazie per quello che fate, con o senza il
covid.
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di Andrea Bignardi
Un 2023 all'insegna dei..lavori pubblici. E'
quanto auspica il consigliere comunale di No-
cera Inferiore Luciano Passero, esponente
della maggioranza a guida Paolo De Maio e
presidente della Commissione lavori pubblici
dell'assise cittadina. Il programma triennale
delle opere pubbliche 2023/25, infatti, è giunto
nei giorni scorsi ad approvazione da parte della
giunta comunale e, adesso, si trova in commis-
sione per la sua discussione. Si tratta di un la-
voro di programmazione, quest'ultimo, che
avrà, secondo il consigliere di maggioranza, ef-
fetti positivi, nel suo complesso, sulla vivibilità
della città capofila dell'Agro. Numerosi gli inter-
venti previsti per il prossimo anno, a cominciare
dallo "spinoso" rifacimento della rotatoria di Via
Atzori, che dovrebbe essere consegnata alla
città, stando al timing in essere, all'inizio del-
l'autunno, contribuendo a decongestionare la
viabilità in ingresso ed in uscita dall'autostrada
Salerno-Napoli. Ma dovrebbe essere coinvolta
dalle opere previste nel piano anche un'altra
importante struttura, ovvero quella del mercato
ortofrutticolo, insieme ad una complessiva ri-
qualificazione dei mercatini rionali che sorgono
in città.

Consigliere, è di qualche giorno fa l'appro-
vazione del Piano Triennale delle Opere
pubbliche. Da delegato al ramo, è soddi-
sfatto della programmazione che è stata in-
trapresa dall'amministrazione per il
prossimo triennio?
"Il piano triennale delle opere pubbliche è tra
gli atti amministrativi più importanti per la Città,

perché con esso, in concreto, si decide il suo
futuro.L’intensità del traffico automobilistico è
un problema al quale stiamo lavorando con il
Put; quasi complete sono, inoltre, le opere dei
collettamenti. Non è semplice, ma stiamo fa-
cendo del nostro meglio".

Non mancano, però, criticità, come quelle
annose relative alla viabilità, alla sicurezza
ed alla necessità di completamento della
rete fognaria: cosa auspica sotto questo
punto di vista e, soprattutto, quali sono le
opere maggiormente significative previste
in programma e quali il timing ed i finanzia-
menti previsti per la loro realizzazione?
"Tra le opere più importanti c’è, senza dubbio,
la grande rotatoria di Via Atzori, che ci verrà
consegnata entro settembre 2023. Sarà sicu-
ramente di aiuto alla risoluzione del traffico, in-
sieme ad opere ed atti amministrativi già
calendarizzati. Nelle opere triennali, poi, ci
sono una posta di 150.000,00 euro per il 2023
ed una di 350.000,00 euro per il 2024, che ho
particolarmente a cuore, per il rifacimento di
pizza Petrosini e Piazza Maestri del Lavoro. In
sostanza, nel prossimo futuro, abbiamo la vi-
sione di realizzare uno spazio immenso a cielo
aperto, con la delocalizzazione dell’istituto sco-
lastico, per dare più dignità allo stesso e per
dare respiro ai cittadini della nostra città, con
una grande piazza e villa al centro della città.
Ne cambierebbe il volto! Ma, per onestà intel-
lettuale, aggiungo che siamo ancora piuttosto
lontani dalla realizzazione".

Tornando ad argomenti più leggeri, il Ca-
podanno in piazza con Alex Britti ha visto,

qualche giorno fa, una grande partecipa-
zione, così come ricco è stato, in generale,
il programma delle festività natalizie che
stanno giungendo, ormai, alla loro conclu-
sione: cresce la vocazione di Nocera come
città per grandi eventi, che, in tal senso,
non ha nulla da invidiare al capoluogo o ad
altre realtà della provincia che già si erano
distinte egregiamente sotto quest'aspetto.
Quali sono le sue considerazioni sul punto?
"Quella che ha aperto le porte sul 2023 è stata
davvero una grande serata, ma, in realtà, tutto
il periodo Natalizio è stato organizzato davvero
bene. Non è mancato nulla, dal momento di-
vertente, a quello culturale, a quello musicale.
Siamo felici di aver dato alla città il diverti-
mento, ma sempre in grande sicurezza. I com-
plimenti vanno al Sindaco per il lavoro che
svolge in prima persona, oltre che ai tanti con-
siglieri comunali che si sono impegnati per la
positiva riuscita delle iniziative che si sono te-
nute". 
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Lavori pubblici, Passero: "Così 
decidiamo il futuro di Nocera Inferiore"
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di Fabio Croce
L'anno appena concluso ha sancito, dopo
uno stallo durato circa un decennio, un riavvi-
cinamento tra Turchia e Italia, che condividono
l'impressionante potenziale strategico del Me-
diterraneo. Non era affatto scontato ristabilire
un contatto, in seguito anche ad alcune dichia-
razioni pubbliche dell'ex Presidente Draghi,
che senza esitazioni definì Erdogan, "un ditta-
tore", con ripercussioni sui rapporti diplomatici
tra i due paesi. Tuttavia, nello scorso Luglio,
Draghi ed Erdogan addivenirono a un proto-
collo d'intesa, basato su nove punti, attraverso
i quali rinsaldare i rapporti tra Roma e Istanbul,
non solo su aspetti prettamente commerciali,
ma anche su interscambi energetici, immigra-
zione, difesa e sviluppo del Mediterraneo. In
una situazione internazionale assai precaria, il
Mediterraneo ritorna centrale e predominante;
in particolar modo in conseguenza del ruolo
che sta ricoprendo la Turchia di mediazione
nel conflitto in Ucraina. Erdogan, dopo le tante
ombre sulla sua gestione interna, si sta riac-
creditando sulla scena internazionale e, con-
testualmente, riaffermando la sua centralità in
ambito Nato. Sul ruolo di mediazione tra Kiev
e Mosca, Erdogan ha coperto un vuoto politico
che spettava ad altri e, pur con tutte le sovra-
strutture e i retropensieri possibili, può sortire
qualche effetto desiderato. Mantenendosi
equidistante, sbloccando nei mesi scorsi la ri-
serve di grano ucraino, affinché, nonostante le
dinamiche del conflitto in corso, raggiunges-
sero anche  l'Africa e i paesi in via di sviluppo,
Erdogan si fa pubblicamente promotore di
un'azione di pace tra Russia e Ucraina. Allo

stato dei fatti, sembra l'unica azione credibile
e l'unica praticabile. Ci saremmo aspettati di
più, dopo l'incontro de visu fra Biden e Xi Jin-
ping; ma il ruolo  di mediazione turca sembra
essere più determinante e con maggiori effetti
risolutivi. Anche sul versante siriano, Erdogan
sembra disposto a incontrare l'omologo Ba-
shar al Assad, al fine di normalizzare le com-
promesse relazioni tra i due paesi. Sul fronte
interno, in vista delle prossime elezioni, Erdo-
gan sta giocando la sua partita con provvedi-
menti e misure popolari, al limite del
populismo; tra le quali, l'aumento del salario
minimo, l'abolizione dell'età pensionabile e le
forti pressioni esercitate per il taglio dei tassi
d'interesse da parte della Banca Centrale
turca.Non ci saremmo aspettati di "doverci" af-

fidare al "dittatore", per intravedere spiragli di
luce. Non è la prima volta che accade nella
storia e non sarà nemmeno l'ultima, che a me-
diare tra realtà conflittuali possa essere chi
meno te l'aspetti. Poche settimane fa, il Senato
Pakistano ha proposto di attribuire a Erdogan
il premio Nobel per la Pace. Credo sia ecces-
sivo, ma si fa fatica a individuare altri profili isti-
tuzionali che si siano prodigati in maniera così
concreta, per la fine della guerra in Ucraina.
Tutto questo è il precipitato di un'abilità del
Presidente turco o la conseguenza di un vuoto
enorme dell'Europa e delle altre potenze inter-
nazionali? Se ci resta soltanto che sperare in
Erdogan, com'è stato possibile che si sia de-
terminato un quadro politico internazionale di
siffatta mediocrità?

Rubriche
A OCCHIO E...CROCE
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Davvero non ci resta 
altro che Erdogan?
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di Daniela Pastore
La chiamano Smart City, ovvero città intel-
ligente ed è la città del futuro nella quale, di-
cono, si vivrà meglio. Una smart city è
un’area urbana in cui, grazie all’utilizzo delle
tecnologie digitali è possibile ottimizzare e
migliorare le infrastrutture e i servizi ai citta-
dini rendendoli più efficienti. La definizione di
smart city parte quindi dalla digital transfor-
mation e dall’utilizzo della tecnologia IoT –
Internet of Things (sensori, luci e contatori
connessi per raccogliere e analizzare i dati)
nelle diverse sfere della Pubblica Ammini-
strazione: trasporti pubblici e mobilità; ge-
stione e distribuzione dell’energia;
illuminazione pubblica; sicurezza urbana;
gestione e monitoraggio ambientale; ge-
stione dei rifiuti; manutenzione e ottimizza-
zione degli edifici pubblici come scuole,
ospedali, musei ecc.; sistemi di comunica-
zione e informazione e altri servizi di pub-
blica utilità. L’idea di città sta assumendo
nuove connotazioni: dovrà essere necessa-
riamente intelligente, ovvero sostenibile, ef-
ficiente e innovativa ed in grado di garantire
un’elevata qualità di vita ai suoi cittadini gra-
zie all’utilizzo di soluzioni e sistemi tecnolo-
gici connessi e integrati tra loro. Come
dichiarato dall’Unione Europea, quando si
parla di Smart Cities bisogna includere sei
dimensioni che ne rappresentano le caratte-
ristiche fondanti: Smart People – i cittadini
vanno coinvolti e resi partecipi. Si parla di
processo decisionale bottom up (dal basso
all’alto) e di politica partecipativa; Smart Go-
vernance – l’amministrazione deve dare cen-
tralità al capitale umano, alle risorse
ambientali, alle relazioni e ai beni della co-
munità; Smart Economy – l’economia e il
commercio urbano devono essere rivolti al-
l’aumento della produttività e dell’occupa-
zione all’interno della città attraverso

l’innovazione tecnologica. Un’economia ba-
sata sulla partecipazione e sulla collabora-
zione e che punta su ricerca e innovazione;
Smart Living – il livello di comfort e benes-
sere che deve essere garantito ai cittadini le-
gato ad aspetti come la salute, l’educazione,
la sicurezza, la cultura ecc. sono anch’essi
di prioritaria importanza; Smart Mobility – le
soluzioni di mobilità intelligente, dall’e-mobi-
lity alla sharing mobility ad altre forme di mo-
bility management, devono guardare a come
diminuire i costi, diminuire l’impatto ambien-
tale e ottimizzare il risparmio energetico ed
infine Smart Environment – sviluppo soste-
nibile, basso impatto ambientale ed effi-
cienza energetica sono aspetti prioritari della
città del futuro. Secondo le statistiche di Eu-
rostat, oggi il 75% della popolazione europea
vive nelle città e la percentuale è destinata a
crescere velocemente, la quale cosa com-
porta che le città, saranno sempre più re-
sponsabili delle emissioni di anidride
carbonica e sostanze inquinanti nonché di
un’importante consumo energetico. Tutto ciò
significa determinare un forte impatto sui
cambiamenti climatici. Per questo motivo, il
modello di smartcity della società moderna
deve andare di pari passo con gli obiettivi di
efficienza energetica e di sostenibilità am-
bientale espressi nell’Agenda 2030.  La
“nuova” città ci riserverà diversi migliora-
menti in termini di qualità della vita e che
sono già visibili in città come Singapore,
Tokyo, Amsterdam etc, città-modello della
nuova smartness.  Si appoggerà a un si-
stema informatico che permette a chiunque
di inviare in tempo reale una segnalazione
su un problema o una richiesta; gli edifici di
nuova costruzione dovranno rispondere a
precisi standard di efficienza energetica;
punterà sull’uso delle energie rinnovabili e su
sistemi intelligenti di gestione dei rifiuti in
un’ottica di economia circolare; sarà più si-

cura grazie a sistemi di videosorveglianza
sempre più interconnessi e integrati ed infine
ci libererà dall’eccessivo traffico ed inquina-
mento grazie all’utilizzo di veicoli ibridi ed
elettrici e di soluzioni di smart parking. Ed
ancora si preoccuperà della qualità dell’aria
e alla gestione corretta dei rifiuti urbani. E
molto altro ancora.  Dai dati dell’ultima ri-
cerca dell’Osservatorio Smart City della
School of Management del Politecnico di Mi-
lano emerge un crescente interesse nel no-
stro Paese verso le Smart City. Quasi un
comune italiano su tre (il 28%) ha avviato al-
meno un progetto nell’ultimo triennio. La cifra
è destinata a crescere ancora nel prossimo
triennio: il 33% dei comuni vuole investire
nelle città intelligenti entro il 2024, anche
sulla spinta del PNRR che prevede oltre 10
miliardi i finanziamenti dedicati all’interno
delle diverse missioni. Una bella sfida ed op-
portunità per le città chiamate a gestire con
efficienza la loro moderna complessità.
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                         Rappresentiamo una fonte di sicurezza per 
tutte le attività commerciali, gli enti pubblici

e privati. I nostri operatori sono guardie
giurate adeguatamente formate per eseguire
servizi di vigilanza sia notturna che diurna. 

Una squadra preparata per gestire,
in maniera veloce, ogni criticità.

Obiettivo sicurezza?
Sorveglia la tua abitazione

o la tua attività commerciale.

SELPOL

CENTRALE OPERATIVA
ATTIVA 24H/7 081.196.23.020 www.selpol.it
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CENTRALE OPERATIVA
ATTIVA 24H/7 www.onboardcontrol.it+39 081 18533297

Il tuo veicolo
a portata di smartphone

Accendi il controllo
Onboard, il dispositivo GPS per avere un controllo completo sul tuo veicolo. 

Ecco alcuni benefici:
- Posizione istantanea del mezzo;
- Risparmio sulla polizza RCA e CVT;
- Centrale operativa attiva 24H/7 per pronto intervento.

Uno dei punti di forza di Onborad sta nella certezza di una Centrale Operativa 
H24/7 pronta ad intervenire in caso di anomalie/furto.

Grazie all'App di Onboard potrai impostare un'area territoriale di sicurezza. Qualora il 
veicolo dovesse uscire dall'area prestabilita, riceverai un alert sul tuo smartphone.
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Il 18 gennaio 2023, alle ore 20.00, presso il
Teatro De Filippo di Agropoli, la neocostituita
Compagnia In-stabile del Liceo A. Gatto debut-
terà con la rappresentazione teatrale dal titolo
“Finto finale”, che pone l’attenzione sull’alto va-
lore della cultura come strumento di crescita
personale e sociale. La performance è il pro-
dotto di un percorso di formazione e aggiorna-
mento destinato al personale scolastico,
dirigente, docenti e ATA, iniziato lo scorso
anno con l’obiettivo di migliorare le compe-
tenze professionali nell’ambito della comuni-
cazione e della relazione. Il progetto è stato
coordinato dalla prof.ssa Cinzia Gliubizzi e cu-
rato dagli esperti, professionisti del mondo del
teatro, dell’Accademia Magna Graecia di Pae-
stum. Un progetto impegnativo e costruttivo
che è diventato, nel tempo, un vero e proprio
laboratorio teatrale in cui, grazie alla regia at-
tenta e altamente qualificata dell’artista Sarah
Falanga e del suo team, è nata la pièce tea-
trale “Finto Finale”. La scuola ha deciso di fare
della rappresentazione teatrale uno spettacolo
di beneficenza al fine di raccogliere fondi per
l’Associazione Orizzonte Onlus che è impe-
gnata da anni, grazie alla determinazione del
presidente Avv. Michele Spinelli, nella costru-
zione di una struttura polifunzionale, ubicata
sulla collina San Marco, finalizzata ad acco-
gliere i ragazzi e le ragazze con disabilità e
dare loro l’opportunità di vivere esperienze di
comunità e di acquisire capacità spendibili nel
mondo del lavoro, nell’ottica di un autentico
processo di inclusione. Il Liceo A. Gatto ha
così trovato il modo per dare un contributo si-
gnificativo alla realizzazione del progetto ov-
viamente senza prevedere alcun costo di

biglietto, ma per libera offerta del pubblico.
“Ma, affinché si possa raggiungere un risultato
importante, bisogna fare rete” – afferma il Diri-
gente Scolastico, dott.ssa Anna Vassallo. “Ab-
biamo cercato alleanze sul territorio e abbiamo
avuto il supporto del Comune di Agropoli, nella
persona del Sindaco, dott. Roberto Mutalipassi
e dell’Assessore alle Politiche Sociali, dott.ssa
Maria Giovanna D’Arienzo che hanno accolto
con entusiasmo l’iniziativa dichiarando, nell’im-
mediato, la loro disponibilità. Allo stesso modo,

abbiamo avuto la collaborazione della BCC di
Buccino e dei Comuni Cilentani, nella persona
del Presidente dott. Lucio Alfieri, per l’organiz-
zazione di un progetto di crowdfunding, ovvero
di donazioni da parte di aziende, enti pubblici
o privati, singoli cittadini per una raccolta di
fondi da destinare al completamento della
struttura. In tal modo, tutti hanno l’opportunità
di essere attori e testimoni di solidarietà in-
sieme alla scuola per realizzare un Sogno e
donarlo alle persone più fragili”.

Cultura
IL 18 GENNAIO 2023, ALLE ORE 20.00, PRESSO IL TEATRO DE FILIPPO DI AGROPOLI
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di Andrea Bignardi
Territorio e salute: con questi due termini si

potrebbe riassumere la filosofia di Mauro
Rainone che, da cinque anni, nella sua pic-
cola ma accogliente e curata bottega di Roc-
capiemonte fa studio e ricerca sugli impasti,
realizzando, certamente, una delle pizze
meglio riuscite dell'Agro Sarnese Nocerino.
Non è stato semplice - racconta - affermarsi
in un lembo di terra per certi aspetti, di con-
fine, in cui l'Agro lascia gradualmente spazio
ai paesaggi più interni della Valle dell'Irno.
Però, nel giro di pochi anni, la pizzeria è di-
venuta uno dei migliori e più apprezzati rife-
rimenti della zona. Chiave di volta della
pizza di Rainone, che nasce come pastic-
ciere ma che, nel giro di qualche anno, sce-
glie di cambiare strada facendo della
valorizzazione del disco di pasta più popo-
lare al mondo la mission della sua vita, è la
ricerca di un prodotto che soddisfi identità
territoriale e ricerca del benessere. E non a
caso l'impegno nella promozione dei corretti
stili di vita e della prevenzione si nota anche
dai manifesti affissi nel locale che rievocano
la pizza "Pascalina", realizzata con lo scopo
di contribuire a combattere il cancro attra-
verso la promozione della ricerca scientifica:
Regina Margherita di Roccapiemonte fu una
delle trenta pizzerie campane, ed una delle
pochissime nel salernitano, a realizzarla. La
materia prima certamente fa la sua parte in
questa finalità, così come anche, in gene-
rale, nella valorizzazione del territorio e della
stagionalità dei prodotti che emerge dalla
proposta di pizze invernali, sviluppata in col-
laborazione con lo chef Claudio Lanuto. "La
Farina che utilizziamo - osserva il maestro
pizzaiolo di Roccapiemonte - è una tipo 0
del Molino Varvello, privata della lignina e
della cellulosa; mentre le restanti compo-
nenti vengono rese biodisponibili, a rendere

la loro digeribilità molto più spiccata rispetto
anche ad una farina integrale, di circa il 30
% in più. Per via delle sue caratteristiche sa-
lutari è raccomandata anche dalla fonda-
zione Veronesi". E così, dalla fusione di
estro e creatività dei due artisti del gusto
sono nate creazioni come l'"Ubriaca", con
Riduzione di datterino giallo, Salsiccia sfu-
mata all'aglianico, da cui prende il nome,
Datterino semidry, Stracciata vaccina del ca-
seificio Aurora di Sant'Egidio del Monte Al-
bino, che sorge non lontano dalla pizzeria,
basilico fritto cristallizzato ed olio evo dop ci-
lentano. Davvero equilibrata anche la "Au-
tunno", pur nella "sostanza" dei suoi
ingredienti: fiordilatte 1957 delle Latterie
Gargiulo, pancia di maiale alla brace cotta a
bassa temperatura, porcini saltati in padella,

porro fondente, nocciole tostate di avella,
pepe di mulinello, ed anche in questo caso
il tocco leggoadro dell'olio extravergine ci-
lento Dop delle Cantine Barone. Altra crea-
zione interessante è la "Ricciulella", con
▪fiordilatte di Razza Jersey di Agerola, sal-
siccia Rossa Piccante di Castelpoto Presidio
Slow Food, scarola Riccia Fresca, olive am-
maccate, fonduta di provola, granella di
noci, fili di peperoncino, olio extravergine Ci-
lento Dop. Classica ma molto interessante
anche la proposta di fritti artigianali: si
chiude, invece, il pasto con i dessert della
"Lanuto", sempre ideati dallo chef dell'Nh
Grand Hotel Convento di Amalfi; menzione
speciale per i fichi ripieni da accompagnare
con del liquore al mandarino, ad assaporare
l'artigianalità della Divina. 

Gusto
ALLA "REGINA MARGHERITA" DI ROCCAPIEMONTE LE CREAZIONI  DI MAURO RAINONE E CLAUDIO LANUTO
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In occasione della chiusura del Natale
Braciglianese, l'Associazione Khorakhané,
insieme alla Consulta delle Associazione
del Comune di Bracigliano, presenta il libro
di Salvatore De Caro “Pizzaiolo non per
caso” (D&P editori). L'appuntamento è in
programma il prossimo lunedì 9 gennaio,
alle 19, a Palazzo De Simone. Non un
semplice incontro, ma una vera e propria
celebrazione dell’arte degli antichi me-
stieri, dei prodotti tipici d’eccellenza e di
chi riesce a esaltarli, a cui prenderanno
parte il sindaco di Bracigliano, Gianni Iu-
liano, il vicesindaco con delega alla tutela
delle tipicità, Ferdinando Albano, il diret-
tore del Gal Terra è Vita, Francesco Gioia,
con l’introduzione di Patrizia Botta, asses-
sore agli eventi e manifestazioni del Co-
mune di Bracigliano. “L'orgoglio
braciglianese, tradotto in tavola, che dalle
ciliegie alle castagne, dal miele al pane,
fino all’olio, si trasferisce anche alla pizza.
Da farina a farina, un primato che ci carat-
terizza, di cui andiamo fieri” – è quanto af-
ferma il sindaco Iuliano nel rinnovare
l’invito a partecipare. Con la prefazione del
giornalista gastronomico, Alfonso Sarno, il
volume narra la storia di un pizzaiolo “non
per caso”, che dura da oltre 30 anni. Un
libro autobiografico che è anche il racconto
di una tradizione di famiglia, nella descri-
zione del forte, simbiotico legame con il
nonno paterno Giuseppe, suo saldo punto
di riferimento e indiscusso maestro di vita,
nonché abile maneggiatore di impasti e lie-
viti madre. Pagine che si leggono con in-
teresse e che fanno partecipare il lettore –
quasi in presa diretta – alla vita quotidiana
di De Caro, nella Bracigliano degli anni
’80, dalle sue esperienze di lavoro a Mo-
dena, alla battaglia per potere vivere la
sua storia d’amore con Silvana, che poi
sposerà e con la quale dividerà privato e

affari nella pizzeria di Mercato San Seve-
rino. Una autobiografia dell’anima. Bello ri-
trovare le parole che dedica a Padre
Severino Pisacane, frate minore nativo di
Tramonti, religioso di grande spiritualità,
tra le altre cose, scelto da Roberto Rossel-
lini per partecipare al film drammatico
“Francesco, giullare di Dio”. In lui, De Caro

trova un secondo padre che lo indirizza
nelle proprie scelte e, nonostante siano
passati diversi anni dalla morte del reli-
gioso, il suo affetto e la sua gratitudine ri-
mangono vividi. A chiudere il libro una
serie di ricette presenti nel menù de “L’Arte
della pizza da Salvatore”, il locale di Mer-
cato San Severino che è diventato la meta
preferita di chi ama la cucina di tradizione
accompagnata da piatti, pizze e panuozzi
preparati sapientemente, tra estro e inno-
vazione. “Ho imparato l’arte della panifica-
zione a lievito madre da mio nonno
Giuseppe, ottimo panettiere, che già nel
lontano 1965 nella sua bottega vendeva,
oltre a diversi tipi di pane, delle pizze al ta-
glio con pomodoro ed origano. Fu subito
stupore: gli abitanti del paese di Braci-
gliano non ne avevano mai vista una
prima. Andarono subito a ruba! All’età di 11
anni, nei ritagli di tempo, aiutavo mio
nonno. Che fantastica cosa era giocare ed
impastare con la farina! Decisi che quello
sarebbe stato il mio lavoro da grande e co-
minciai a seguire gli insegnamenti traman-
dati, con lunga devozione e duro lavoro,
così come per anni avevo visto fare a lui.
Ho portato avanti l’arte della pizza di mio
nonno nel paese natale per poi scoprire il
nord Italia. Ho lavorato per dieci anni
presso i più rinomati ristoranti. Tantissime
esperienze e moltissimi sacrifici sono ser-
viti a realizzare il mio sogno: ritornare al
sud per aprire una pizzeria tutta mia. Era
l’anno 2003 quando ho aperto il mio lo-
cale. Qui, “nel mio regno”, da circa ven-
t’anni, potete trovare i frutti della mia terra,
della mia esperienza e della mia famiglia:
la pizza Vien Mò, il panuozzo, il pollo
scupptitiat e il mallone con mascuotto bra-
ciglianese. Tutto è lavorato con tenacia,
cura e dedizione, per riprodurre fedel-
mente gli stessi sapori antichi”.

Gusto
LUNEDÌ 9 GENNAIO ALLE 19 LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI SALVATORE DE CARO
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